
SOCIETÀ SAN PAOLO
il segretario generale

“Come siamo stati uniti nella professione
della fede, così manteniamoci uniti nel suf-
fragio e nell'intercessione”.

(Don Alberione)

Alle ore 12,40 (locali) di oggi, venerdì 28 settembre 2001, il Signore ha chiamato all’eternità il
nostro caro fratello Sacerdote

DON MARIO RENATO DORIO
79 anni di età, 54 di vita paolina, 50 di sacerdozio

La morte lo ha colto nell’ospedale di Arpajon (Francia), dov’era ricoverato da oltre due settimane,
dopo essere stato colpito da ictus cerebrale.

«L’apostolato paolino mi ha sempre entusiasmato e il ministero sacerdotale sempre appassio-
nato. Che il Signore mi dia la grazia di rendermi ancora utile alla casa di Francia». Così scrive-
va Don Renato il 25 giugno scorso all’indomani della celebrazione del 50° anniversario della sua
Ordinazione sacerdotale.

Nato a Vicenza (Italia) il 29 dicembre 1921, Mario era entrato nella Società San Paolo a Sacile
(Pordenone, Italia) nel febbraio 1947, all’età di venticinque anni. Era al quarto anno del corso
teologico e proveniva dal Seminario Patriarcale Latino di Gerusalemme, dove aveva compiuto gli
studi secondari, filosofici e teologici, e dove aveva ricevuto gli Ordini minori.

Nel settembre 1947, a pochi mesi di distanza dal suo ingresso in Congregazione, raggiunse Al-
ba per intraprendervi il noviziato; l’8 settembre 1948 emise la Professione religiosa, assumendo il
nome di Renato. A Modena trascorse parte degli anni di professione temporanea, incaricato della
propaganda libraria. Raggiunse Roma nel 1950 per frequentarvi il quarto anno di teologia e pre-
pararsi alla Professione perpetua e all’Ordinazione sacerdotale: la prima ebbe luogo il 16 febbraio
1951 a Roma, la seconda il 1° luglio seguente a Milano per le mani del beato Card. Ildefonso
Schuster.

Don Renato trascorse i primi anni dopo l’ordinazione sacerdotale nelle case di Cinisello Bal-
samo (1951-1952) e Pescara (1952-1956), dedicandosi all’insegnamento e alla formazione degli
aspiranti. Fu la Francia a segnare la sua vita futura: vi giunse nel 1956 e vi rimase per il resto
della sua vita. Nogent-sur-Marne (1956-1960; 1984-1991) e Arpajon (1960-1984; 1991-2001)
beneficiarono alternativamente della sua operosità, dapprima nel settore formativo, poi in quello
redazionale e del servizio dell’autorità (Superiore regionale per due mandati e Delegato per la
comunità di Arpajon). L’avanzare dell’età e i problemi di salute ridussero le forze, ma non fiacca-
rono la disponibilità, che egli tenne sempre viva, per il ministero sacerdotale e l’animazione a
favore della Famiglia Paolina e per le incombenze comunitarie.

In occasione del recente giubileo sacerdotale, il Superiore generale scriveva: «Siamo sincera-
mente grati al P. René per il suo ministero e i molteplici servizi di animazione e di attività reda-
zionale, per la crescita apostolica della Famiglia Paolina in Francia. Servizi e ministero che egli
continua a esercitare con generosità nonostante l’età avanzata... Certamente il Signore non man-
cherà di ricompensarlo con il “centuplo” promesso ai suoi discepoli fedeli».

Ora che la voce inconfondibile del Maestro divino ha pronunciato su Don Renato il “Vieni,
servo buono e fedele”, ci accompagna la certezza di avere in lui un valido intercessore.

Roma, 28 settembre 2001 Don Giuliano Saredi, segr. gen.

I Superiori di Circoscrizione informino le loro comunità per i suffragi prescritti (Cost. 65 e 65.1)


